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I: ECO DI BERGAMO

Sandro
Angelini,
conservazione
e modernità

Sandro Scarrocchia rilegge
l'opera dell'architetto bergamasco
protagonista del secondo '900
GIACOMO GIOSSI
REMEMICIIl grande disegnatore
e illustratore Saul Steinberg,
che nei mesi scorsi è stato pro-
tagonista di una mostra im-
portante alla Triennale di Mi-
lano e di una più raccolta e per
certi versi rappresentativa
esposizione al Centre Pompi-
dou di Parigi, si definiva come
una mano che disegna, tanto
da rappresentare spesso un
omino nell'atto di disegnare se
stesso. Un centro da cui tutto
parte, ma anche da
cui derivare. In uno
di questi disegni
l'omino si trova to-
talmente al centro
di una spirale che
però invece di
esaurirsi in se stes-
sa si espande in un
paesaggio di colli-
ne, alberi e case.

Questo disegno SandroAn
di Steinberg è forse nel 1974
la migliore defini-
zione, il ritratto possibile di
Sandro Angelini che di Stein-
berg fu grande amico per tutta
la vita. Angelini è stato infatti
principalmente un grande
umanista, che declinava poi i
suoi interessi, dalla conserva-
zione all'architettura, dall'arte
al restauro, fino alla saggistica.
Un quadro preciso e puntuale
lo offre ora il volume di Sandro

Scarrocchia «Sandro Angelini.
Architetto in Bergamo» (Mi-
mesis, pp. 260, euro 26), che
insieme alla sua biografia rico-
struisce il percorso umano e
artistico di un uomo che ha le-
gato la propria vita a Bergamo
e alla sua valorizzazione archi-
tettonica e culturale.

Figlio di Luigi Angelini, che
definì le linee guida per il risa-
namento di Città Alta, Sandro
è stato non solo il prosecutore
e l'interprete della visione pa-

terna, ma ha sapu-
to distinguersi con
originalità defi-
nendo quel genius
loti che ha fatto di
Bergamo nel se-
condo Novecento
italiano uno dei
luoghi più fecondi
per lo studio e l'in-
terpretazione ur-

gelini banistica. Da un la-
to il centro piacen-
tiniano, oggi prota-

gonista di una profonda ri-
strutturazione, che rappre-
senta da sempre un unicum
per completezza e sguardo ur-
banistico, dall'altro Città Alta,
risanata e valorizzata secondo
pratiche culturali e sociali che
mettessero al centro il valore
della cittadinanza, quando an-
cora il termine «rigenerazione
urbana» non era così diffuso e

II disegno di Saul Steinberg

noto.
Angelini si laurea al Politec-

nico di Milano, suoi compagni
di classe oltre a Saul Steinberg
sono Luigi Comencini, Alber-
to Lattuada e Aldo Buzzi. Nes-
suno di loro svolgerà la profes-
sione di architetto, ma ognuno
di loro lo sarà in qualche modo
nel proprio percorso artistico.
E lo stesso Angelini fu archi-
tetto ma non certamente in
senso canonico, notevole inci-
sore e pittore: non mancano
infatti suoi interventi artistici
anche all'interno della sua
produzione architettonica.
Tuttavia non va immaginato
come una figura scissa: da un
lato l'artista dall'altro l'archi-
tetto. In un'epoca in cui l'ar-
chitettura era al centro di un
ricco dibattito Angelini fu in-
fatti in grado di interpretare il
proprio lavoro come sguardo
attivo sul territorio, in cui con-
servazione e innovazione po-
tessero dialogare in totale
continuità.
La sua conoscenza di Berga-

mo e del suo territorio era ini-
mitabile, ed è proprio per la
sua meticolosità e cura che og-
gi possiamo ancora godere di
luoghi storici e paesaggistici di
assoluto valore. Il volume di
Scarrocchia, oltre che ad esse-
re ricco di dati e riferimenti -
compreso un utilissimo rege-
sto completo dei lavoro di An-
gelini - è un giusto omaggio a
una figura che seppe portare
nella specifica particolarità
del suo territorio di nascita
uno sguardo aperto e interna-
zionale, abbattendo ogni facile
retorica che vede ancora oggi
contrapporre un centro a una
periferia, la grande città alla
provincia. Merito di Angelini,
ma anche di una generazione
che dopo la guerra, pur tra mil-
le contraddizioni seppe rico-
struire una comunità con cura
e determinazione, senza mai
perdere l'amore per un luogo
anche quando alcune delle lo-
ro iniziative venivano sottova-
lutate o persino ignorate.
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